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1 RPISIOMSTI 
N A P O L E O N I C I 

La cóstituiiione repubblicaDa 
em'slata addottata • nel 1875 
per dare una forma legale al 
governo e lasciar tempo alla 
maggioranza di pronunciarsi 
per Puno o.pei' l'altro dei pi-c-
tcndenti al ti;ono di Francia. 
•Ond'e che ammette espressar 
mente il diritto di revisione 
anche della ste.ssa forma di go­
verno. 

L'attuale ministero avea ten­
tato di modificarla in questa 
parte, proponendo uu articolo 
di logge che qualificava delitto 
la semplice affissione di avvisi 
od emblemi provocanti il rista­
bilimento della' monarchia od 
anche soltanto il rovesciamen­
to della repubblica. .Ma avendo 
la Camera nel giorno IG reiet­
ta la propòsta, i Comitati bona­
partisti SI riunirono nel doma­
ni al Cìrque d'etè sotto la pre­
sidenza deirantico ministro Ri­
chard ed addottarono unanimi 
un'ordine del giorno, che dichia­
ra di reclamare con tutti i mez­
zi legali la revisione della co­
stituzione a mezzo di una Ca­
mera' eletta a tale scopo. 

Nel giorno 25 Richard, a ca­
po di..una numerosa deputazio­
ne, presentava l'ordine del gior­
no nel. suo-palazzo all'avenue 
d'Antin. al principe Napoleone 
che lo ricevette avendo al fian­
co il figlio Vittorio, ' ,. 

' Ecco 'la risjjosta del principe 
che traduciamo dai giornali 
francesi.' 
. « Signori vi ringrazio. La vo­
stra presenza mi prova una 
volta di più, che, allorquando 
si tratta di difendere la sovra­
nità': nazionale e i diritti del 
popolo, si può sempre rivol-
gei"si"'ad un Napoleonide. 

107 AFFIilT'SICS 

I L GOBBO 
AVVENTURE DI CAPPA E DI SPADA 

....(Dal̂  Fi-ancese.} 

— No, signor barone, .soggiunse la 
Hunaudaye, ò un s ngolare faufaroiie. 

T- Ve la darui ìa mille, ripigliò il 
gobbo, per indovinare qutilio che c'è 
sarebbe tempo pèrso non si tratta 
di cose che occupano giornalmente I 
vostri'pubblici ritrovi ed "i ' vostri se­
greti pensieri non si- tratta di cose 
che sono l'oggetto delle vostre prU' 
deuti apprensioni, miei degni signori.,,. 

Ciò dicendo, guardriva llóhan, la 
Forte e i vecchi signori seduti intorno 
alla tavola. 

— Non si tratta, continuò guardando 
Ghaverny, Oriol e gli altri alla loro 
volta,' di ciò die infiamma le vostre 
ambizióni più o mcn&'kgittinie, voi di 
cui ht fortuna è ancora da farsi 
non si trattiv u^^llel raggiri dì Spagna, 
nò;del torbidi di Francia,'nò dei malu­
mori dui Parlaitaeiito,' nò delle piccolo 
eclissi di quel sole' che il signor Law 
appella il suo .sistema no, no e 
tuttavia, il reggènte-ò pensoso e tut­
tavia la guardia è stata raddoppiata,. 
. —^-Edi che'si tratta,' cara maschera? 

domandò il signor di Uohao-Oh'abot Con 
un m'bto d'impazienza. 

Il gobbo rimase un' istante pensoso, 
chinando' i r capo sui'petto'. Poi rad" 
drizKiindosi' tutto ad' un tratto e la­
sciando ,sf.qggire î ria. s^acu risata : 

— Credete voi t̂ i .fantasmi ? . . . . do­
mandò, 

«Sono lieto, ricevendovi, di 
avere al mio fiancò mìo figlioVit-
torio. Ciò conferma quanto vi 
diceva, ora d un inese, che noi 
siamo perfettamente uniti e che 
non si separerà pili il padre 
dal figlio, come non si .separe­
ranno i napolconidi dalla causa 
del popolo. 

« Dalla calcolata mala fede 
di quelli che affettano di ve­
dere nelle riunioni di dome­
nica un aUacpo alle istituzioni 
del paese, ho potato constatare 
la foi'zache noi dobbiamo'tro­
vare in questa' agitazione pa­
cifica e legale, ma' l'isolut'a nel 
suo scopo. .Ci svisano, perchè 
ci temono. Non trascurate di 
smascherare codesta tM,ttica. 

« La Costituzione del 1879, 
imposta al nostro pa.ese da uri 
intrigo orleanisla, ha tutto su­
bordinato al Parlamento. Essa 
ha abbandonato il governo a 
delle maggioranze irresponsa­
bili. È qijQSta la causa del 
malo che solTriamo ed i cui sin­
tomi prendono un carattere al­
larmante, 

« Il popolo, che i realisti del 
187.5 hanno impedito di co.sti-
tuirsi, sarà egli nel 1884 spo-

f liato dagli opportunisti del 
iritto di revisione? Siamo noi 

condannati ji vedere questa se­
conda usurpazione aggiungersi 
al!aj)rima.? 
, «xo spero di no, per altro 

ad una condizione, che cioè vói 
non' diate ascolto a' coloro che 
predicano una politica ristretta, 
milantatrice, sediziosa, che rie­
sce alla impotenza, e che voi 
seguirete la politica gi-ande, 
leale dello rivendicazioni popo-
lal'i. 

«Mettetevi arditamente alla 
testa del movimento e il paese 
vi seguirà. Io non vi parlo di 
me né di mio figlio, ma del 
principio che rappresento. Que­
sto principio è « che al solo, po­

li fantastico ordmariamentij non esiste 
fuori di un certo .mozzo. Nelle sere di 
inverno, in una gr^in sala di castello di 
cui le finestre gemono al solTiar del. 
vènto, intorno a uu alto camino - di 
quercia nera, laggiù, nelle soliditudloi 
del llorvan o nello foresto di Breta­
gna, ò facile i l . far paura alla gente 
colla minima leggenda, colla minima 
storia,'L'oscuro mobiglio distrugge la 
luce dolhi lampada che getta vaghi ri­
flessi sulle • dorature an-os-sate dei ri­
tratti di faraigliii, 11 maniero ha le s'ue 
tradizioni lugubt'i o misteriose; si sa 
in qual corridoio il vecchio conte ri­
torna a trascinare le sue catene, in 
qual stanza s'introduce quando batto 
il dodicesimo colpo ; per sedersi di­
nanzi ul camino o tutto tremante, colla 
febbre dei trapassati. 

Ma qui, al Palazzo licale, sotto la 
tenda indiana, in mezzo alla festa degli 
scudi, fra le risa sospette e le scettiche 
ciancio, a duo passi dalla tavola da 
giuoco, non,c'era posto per questi va­
ghi, terrore oho colgono talora i' vir­
tuosi di spada ed anello gli spiriti forti, 
questi .spadaccini del pensiero, 

. , Tuttavia, vi fu un freddo che .scorso 
per ogni vena, quando il gobbo prò-, 
nunciò quella parola fantasma. Nel 
proferirla quell' ometto nero rideva, ma. 
ia sua gaiezza metteva 1 brividi. 

Vi fu un ' freddo, malgrado l'onda 
scorrente delle luci, malgrado ì,l feste­
voli; rumore del giardino, malgrado lâ  
molle armonia che 1' orclieslra inviava' 
da lontano, 

— Ehi ehi fède il gobboj chi crede 
ai fantasmi,? Nessmiu, a mezzodì, 
nella via tutti, a mezzanotte in fendo 
ai^alqova solitaria, quando il lumicino 
da notte si è spènto per caso VI è 

polo spetta il diritto di costi'-
tuire il proprio governo .e di 
scegliere colui eh' ogli ritiene 
capace di condurlo ». 

Il Figaro accompagnai! docu­
mento colle seguenti osserva­
zioni. 

Il sogno platonico dei revi­
sionisti napoleonici è di far no­
minare il capo del potere ese­
cutivo mediante il suffragio uni-
versalo diretto. 

Ciò che ha riuscito a Luigi 
Napoleone nel 1848 riuscirà nel 
1884 a Napoleone-Girolamo? 
Non lo crediamo. Fra il Bona­
partismo e la Francia vi sono 
delle memorie tròppo dolorose, 
dei rancori troppo reconti perchè 
sia giunto il momento della ri­
conciliazione. 

Si tratta di una specie di a()-
pello al popolo, non sulla esir 
steuza della Ropubblica, ma sul 
nome e sulle qualità del suo 
Presidente, dal quale sarebbe 
diretta e ricondotta a principii 
ed atti ragionevoli. 

Secondo noi si ha avuto il 
torto di lasciare ai bonapartisti 
la quasi proprietà di una for­
mula, la quale, pur non essendo 
che uno spédionto, può, tutta-
volta, in un dato moménto, di-, 
ventare una risorsa. 

Per passare di sbalzo • dallo 
stato repubblicano al monar­
chico, ò necessario un cumulo 
di circdstanzo difficile a verifi­
carsi, 0 una violènta catastrofe ; 
con una presidenza principesca, 
il passaggio può farsi più facil­
mente 0 la Francia sarebbe ri­
condotta, forse, alle ideo ed alle 
abitudini monarchiche. 

Era questo che si doveva ten­
tare ed il <luca d'Aumale era 
perfettamente designato a un 
compito si delicato. Ma conve­
niva organizzare una propa-̂  
ganda, prendci-e risoluzioni 
pronte, urtare amicizie trop­
po ardenti e fedeltà troppo prc-

un fioro che s'apre allo sguardo delle 
stcdle la coscienza è .un gelsomino 
notturno Rassicuratovi, signori, io 
non sono un fantasma, 

— Vi piacirebbo di spiegarvi, si o 
no, bella maschera ? disse il signor di 
Rohan-Chabot alzandosi. 

Intorno all'ometto ne;'o s'era tatto 
uu cerchio, Pej'rolles si nascondeva in 
seconda Ala, ma ascoltava colia mas­
sima attenzione, 

— Signor duca, rispose il gobbo, noi 
non siamo più biilH' l 'uno doli'altro j 
bando ai complimenti,;,. Eh i eh I q'ue-
sto, vedete, è un affare 'dell' altro 
mondo,.,, un morto che solleva la 
tomba dopo vent'anni, signor duca... 

E s'interruppe per barbottare sog­
ghignando ; 

— Si ricordano fors', qui, alla corte, 
lo persone sepolto da vont' anni 1 

— Ma che cosa vuol diro ? esclamò 
Ghaverny. 

— Non parlo a voi, sigpor marchese, 
replicò l'omino; si fu nell'anno della 

; vostra nascita voi eravato troppo 
giovane parlo a coloro che hanno i 
capelli grigi. 

E tutto ad un trattò cangiando tono, 
aggiunse : 

— Era un galante'signore... era un 
i nobile principe.., giovane, audace, dovi-
|zioso, felice, adorato,,,, volto d'arcan­
gelo, figura da eroe.... aveva tutto..., 
tutto quello che Iddio dà ai suoi predi* 
letti sulla terrai.... 

— Ove le più belle cose, interruppe 
Chaverny, hanno il più brutto destino. 

Il'omino gli toccò col dito la spalla 
e disse dolcemente : 

— Ricordatevi, signor marchese, ohe 
i proverbi mentono quaicbevolta, e che 
ci son delle feste senza domani,,. 

ziosc, • TuWociò era difficile e 
poi e poi il duca d'Au­
male ha passato la sessantina,' 
è reumatico ed ha, una delle 
più belle residenze della Fran­
cia. Anche il principe Napoleo­
ne comincia a curvarsi sotto il 
peso degli anni. Per fare dei 
colpi di stato bisogna avere al 
più quàrant'anni e non aver 
nulla da perdere, testimoni i 
due primi Bonaparle. 

Comunque sia, non pare che 
fazione^ come la pratica il prin­
cipe Napoleone e come la si 
raccomanda all'erede di Enrico 
•7, abbia delle probabilità di suc­
cesso; forse è anche pericoloso 
mostrare in quale spazio ristrét­
to operino fin qui gli avversa­
ri del regime attuale.» 

Alle osservazioni del giorna­
le orloanista noi ci permettia­
mo di aggiungere essere diffi­
cile che lo stesso fatto si ripe­
ta a poca distanza; una volta 
scoperto il giuoco, di solito non 
riesce ed il governo repubblir 
cane non si lascièrà pigliare al­
l'amo dell' appello al popolo. 

Per noi i Francesi sono sem­
pre gli stessi, sotto la mòna'r-
cliia borghese, sotto i due im­
peri, sotto tutte 0 tre le repub­
bliche, sempre insolenti, preten­
siosi, nemici della indipendenza 
ed, utiità d'Italia. ' 

iSel 1797 la prima repubblica, 
dopo averle spogliatOj vende le 
Provincie venete all' Austria. 
Nel 1830 Cubieres sbarca in 
Ancona a proteggere il Papa 
contro gì' insorti a libertà. Nel 
1848 la seconda repubblica 
manda Oudinot alle alpi tren­
tamila uomini per occupare 
la Savoia se Carlo Alberto a-
vessc vinto Radetzky ; nel 1849 
lo manda a Roma a rovesciare 
la repubblica ed.a rimettere sul 
trono il papa. Nel 1867 il se­
condo impero provava i chas-
sepots sugli eroi di Mentana e 

Chaverny si tè pillido. Il gobbo lo 
allontanò colla mano e si collocò vici-
nisBimo alla tàvola. 

— Parlo a quelli cho hanno i ca­
pelli' gcigi, ripetè, a voi signor de la 
Hunaudayo, oho sai este ora in Fiandra 
sei piedi sotteria s'egli non avesse 
spaccato il cranio al michelelto che vi 
teneva sotto il ginccchio.... 

Il vecchio barone rimase culla bocca 
aperta e si protondamente commosso che 
la parola gli mancò. 

— A voi signor di Marillac, di cui 
la' figlia ha preso 11 velo per amor suo.... 
a voi, signor duca di Rohan-Chabot, che 
faceste merlare per causa sua I' abita­
zione della signorina Fèron, vostra 
amante,... a voi, signor duca delii Fertó, 
che una sera perdeste contro di lui il 
vostro castello di Senneterre.... a voi, 
signor de la Vauguyon, di cui la spalla 
non può aver dimeutìoato il buon colpo 
di spada... 

— Nevers I gridarono venti voci ad 
un tempo; Filippa di Novors I 

Il gobbo si scoperse 0 pronunciò len­
tamente : 

—• Filippo di Lorena, duca di Nevers, 
assassinato sotto le mura del castello di 
Caylus-Tarridos, il 24: novembre 1696 I 

— Assassinato vilmente I e por di dietro, 
a quanto dice mormorò il signor de 
la Vauguyon. 

— In un agguato, aggiunse la Fertó. 
— Si accusò, se non erro, disse il 

signor di Rohan-Chabot, il marchese di 
Guylu-'lVrrides, padre della principessa 
di Gonzaga, 

E fra i giovani: 
— Mio p,<tdre mi ha parlato di ciò 

più d' una volta, disse Navallles, 
— Mio padre era l'amico del fu duca 

di Nevers, fece Chaverny, 

più tardili vice iiiipcii'àtore', testé 
defunto, pronunciava J,Ì fanioao 
janiais. 

Noi non diraontichiartio il 
polente aiuto del 59, rna la 
partita è saldata colla cessione 
della Sayoja e di Nizza e col-
llaverci impedito, finché hanno 
potuto, di ottenere la nostra ca­
pitale. 

Ad ogni modo, meglio por noi 
la Francia rojpiibblicaria oliò una 
monarciiia risorta, sia borboni­
ca, sia bonapartista; che «iovreb-
be cercare l'appòggio del cloro, 
tanto colà polente e tanto ne­
micò della nostra unità nazio­
nale. 

•Smior. 

L'ESERCITO SVIZZERO 

La SvizzclM è la sola nazione deir.EU' 
ropa, a cui la propria' oostituiiono in-
terdisca il mantenimento d' uii esercito 
permanente. Essa deva quoHa felice la­
cuna nello sue istituzioni alla sua si­
tuazione geografica intermediaria fra 
quattro grandi potenze. La Germania, 
l'Austria, la Francia e l'Itulia. Qui'sta 
posiziono gli ha valso 11 beneficio invi­
diabile d'una neutralilà di cui la guerra 
del 1S70 hanno dimostrata l'utiltiì-in­
contrastabile. Prussiani e francesi hanno 
rispott'ita .questa, neutraliti't 0 sì spera 
che nel caso d'una guerra avvenire, 
OB̂ a sarà ugualmente rispettata, Tut­
tavia il piccolo popolo, svizzero ha. do­
vuto occuparsi do' suoi- mezzi di resi­
stenza nel caso che un ' nemico tentasse 
d'invaderò il sui) territorio. 

Gli avvenimenii del 1870, cho posero 
la Svizzera nella necessità di mobiliz­
zare una parte delle.suo milizie, avevan 
f.ilto conoscere che l'organizzazione mi­
litare della' contederuziane rajnoava 
della coerenza 0 dell'unità desiderovole. 
Una nuova leggo militare fu messa allo 
studio ed adottata l ' i l novembre \m. 
Quesla legge, dice il colonnello Ileiss 
nella sua opera importante sull'asercito 
svizzeri!, h.i il merito di aver riunita 
in un sol fascio tutti, i contingenti dei 
diversi cantoni per formare una ar-
mata federale, É un gran progresso sulle 
idee particotariste dei 'cantoni. 

Da questo nuovo arganaraento risnlta 
oho ogni svizzero in islato di servire, è 

Peyrolles ascoltava e si taceva piccino, 
li gobbo con voce b..issa 0 profonda ri­
pigliò : 

— Assassinato vilmente por di 
dietro,,,, in un agguato.,., tutto ciò ò 
vero.., ma II colpevulo non avev.a noma 
Oaylus-Tarridos,,, 

— E come si chiamava dunque? si 
chiese da tutto le parli, 

L'ometto noro non avea voglia di 
rispondere, , . . 

Egli, continuò in tono b,3fi'ardo e spe­
dito, sotto il quale traspariva l'aniarozza :. 

— Ciò fece chiasso, signori I,.. Ah 1 
sicuro, un gran chiasso 1.... Non si parlò 
d'altro per tutta una settimana.... La 
settimana dopo se ne parlò un po' moìia.„t 
in capo ad un mese, coloro oho pr,o« 
nunclavano apcora il nonio di Novera 
parova ritornassero da Pontoise..,. 

— Sua Altezza Rnale, intqrruppo il 
signor di Rohan, fjco l'impossibile 

— Si, sì... lo so... Sua Altezza Reale 
volle vendicare il suo. migliore'amioo.,.. 
ma come?... Il castello di Caylus ero, 
in capo al mondo.... la notte del 24:no­
vembre sorbò il uno secreto... Non oc­
corre dire che il principe di Gonzaga.,, 
— Non c ' è forse qua, a'interruppe To-
raetto nero, un degno servitore del si­
gnor di Gonzaga che si chiama-Peyrolles? 
, Oriol e NocQ si trassero da un lato 

per lasciar vedere il factotuia un po' tur­
bato. 

— Stavo per aggiungere, ripigliò il 
gobbo: non occorre dire cheli piincipe 
di Gonzaga, ohe.era psire uno dei tro 

. Filippo, dovette sconvolgere cielo e terra 
per vendicare II suo-amico.... Ma tutto 
fa inutile.... nessun indizio !.,., nessuna 
prova :.... Buono 0 malgrado, si dovette 
rimetterò al tempo, cio6 a Dio, la cura, 
di rintracciare il colpevole 1... (dmt.) 
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sottoposto alla legge militaro dai 20 al 
44 anni. La coiitederazìono dijpqne in 
tal modo di 'ài classi di cui t' effettivo 
totale oltrepassa 200,000 uomini. Queste 
for^e sono divise in dùe'tiartii 1, la 
truppa scelta-«d esèrcito'd'óperanìone; 
8. la landweltr, ò'd "armata, dì. iriserva, 

La truppa ioelt» oorapretide'le 12 
elassi più giovani, « oottta oìroa 124,000 
uomiai. ' • ' • " ' ".".'' i 

Ln pi4 fojte uitUà tàt'tfòr. è la flivi-
s!on8.,,|j'4H«e.comprenda 8 divisioni óom-
poste • ciascuna di truppe di differenti 
armi e di servizi accessorii 

•La- dlvlsìonrè ÉS'stttaliraii •dW,;bl1s 
gate di failterìa'(4reggiménti di'SliàV 
liglioni), u'ii l)atiiiglioné dt/carSbiillérl, 
di 4 oompagliie, un reggimento dr^g^ni! 
di B, squadroni -ed una oom'pégnia dii 
*guldei una • bi-igatò' d'artiglieria (8 se-, 
2Ìoni e 2 batterie ciascuna)''con una 
compagnia di. treno, e iduè colonne di' 
pareo; un, battaglione ,del genio,di,3^ 
compagnie (zappatori, potttonieri $,.piO-, 
nieri)i 'un lanisar t̂tò di canipagna óom-' 
posto di B anlbuMuze qbn rttì ma'térlRle^ 
complèto; ed Una'OofejiBgnia d'ànimin!-

. Btrazione. ,, .s ,. H- -. 
La divisione è comandata, da Un-cq. 

lonnello che Mi&. il titolo di,coionneKo 
dróisionaWoi- liiTirlgatà'da òli cotpnmltf 
hrigaMere, ir reggimento dà un'tenente 
colonnello.'' • r > .- • ;: ', 

Qsservlamo che l'esercito svizzero non 
ha generali in le^npodt pace.- , . ; 

La divisione dispone, combattendo, di 
9400 uofflinij 400 oavaliorl; é S6 ósn". 
n o n i , ' ' ' ' • i .-. •'' 1" ' 

i/effettivo normale oltrepassa 12,800 
uomini, 2200 .cavalli e 385 carriaggi. 

L'esercito int̂ r.o.rcoràprejidendo pttoi 
divisioni sì vede" 'adunijne '• òhe la eoii. • 
federazione''pù£>^ mSttórÌB.''.lit'ipf̂ '̂, ®̂ • 
battaglioni di fanteria, 8 di'carabinieri, 
24 squadroni di dragoni, 12 compagnie 
di .guide (4 indipendenti),'48 batterie 
d'attiraglio, più 2dl moBiagna,o 800 can̂  
noni, 8 battaglioni di treno, 16 colonne 
di parco (2 per divisione),-,8-batta-' 
glioni di treno, 16;colonnodi parco ,(,2 
per divisione), 8 battaglioni di.treno, 
8 battaglioni del genio, 8 lazzaretti o 40 
ambulanze, 'ìi 8 oapipagnie<,d'ammini­
strazione. , - . ' , ' ,, , 

La Imdmhi' ossia le ultime 12 classi 
è composta degli stéssi'i-eieinentt della 
prima linea eccetto.ohe non.'Oomprende 
che 8 batterie.d'attiraglio.invecedi.48, 
ed 8 ambulanze invece di 40, e non è 
organizzata per divisioni.. . 

Questa riserva è di' poca importanza 
e non può servire, nello stato attuale, 
di cose, che a colmare t voti .delia (prima 
linea ma grandi sforzi sì stanno facendo 
per migliorare il suo ' valor railltare. 
L'esercito riunito, dà per la truppa di 
prima linea 106,000 combattenti, 19,000 
cavalli, 8000 vetture e per la landmhr 
96,000 combattenti, 11,000 cavalli, 1800 
vetture. ' ;. ' 

Il niantonimento delle milizie svizzere 
necessita un bilancio che .pei 1884 am­
monta a 16,794,000-franchi. - • 

Il reclutamento in Isvizzera à regio­
nale. Ciascuna divisione.si recluta nel 
proprio circondario. Per faciiitora la 
levata d'armi e la mobilitazione ogni 
uomo porta con sé i vestiti e ietarmi. 
Colui ohe non serve perso»alme,nte paga 
in compenso una minima tassa militare. 
L'istruzione militare è fatta da un 
gruppo di Istruttori permatienti ai, soldo 
della Confederazione. 
. Le reclute della fanteria sono istruite 
in 46 giorni, quella- della càfallerla- in 
80 giorni e quelle deirartigliérift' in'65 
giorni. 

Tutti gli anni fer- la cavalleria, tutti 
i due mesi per le altre armi e luttii 
quattro anni per la landwehr, vi'sòntf 
dei corsi detti di-ripelizionfl ohe durano 
da 10 a 18 giorni per le.truppe 'di 
prima linea,- da 4 a 6 giorni per>la 
landwehr. La cavalleria ed il-' genio' 
della landwehr non Sono mai chiamati 
sotto le armi. . • • r '• • ,-

I corsi di ripetizione, per la fanteria* 
di prima linea hanno luogo suooes'siva-
mente per battaglione, per reggimento; 
per brigata e per divisione. Ogni anno 
una divisione intera-è chiamata, sotto 
le armi con tutto il suo materiale. Nel 
1884 toccherà all'ottava divisione, che 
manovrerà verso il IB settembre presso 
Coirà noi Origìoni. 

Gli ufficiali sono formati in scuole pre­
paratorie d'una durata media di 6 setti­
mane e completano più tardi la-loro 
istruzione nelle scuole eentrali; 'infine' 
ogni ufficiale, sott'ufflolale o soldato'che-. 
non sia oonvocito ad una manovra'àn." 
nuale deve consumare 30 oartuooie in 
un tiro federale, SI ;a che gli svizzeri 
sono abillsisimi tiratori e che le socielà 
di tiro, sovvenzionate dallo Stato sono 
numerojslssilme ed assai floride in I-
svizzera. 

II fucile in uso è il 'Wetterly a ri­
petizione (18 colpi) graduato fino a 1600 
metri e'd è inoltra in questione il pro­
getto di trasformarlo o di dimìnuirùe 
il calibro fino ad 8 mm. 

Dalle più recenti informazioni si de­
duco che la mobilizzazione dell'esercito 
federale debbi esigere da 14 a 15 giorni 

compresi dal momento in cui sari dato 
l'ordine dal consiglio federale a quello 
in Cui avrà luogo la concèùtraziaBB sui 
punti'rainacciati. ' 

È da'rtsmersi, m' ̂ i consìilta lo'ilftto 
nltimaiiielita pubblicato, che l'esercito 
feder4lSi'in,- caso (jl;,guerra nou'JìbSsa 
raggitìnieré il oomslato neoessarìo'iu 
cavalrt»3r sella" «•; «He eia "obbllgltto'dl 
rieorM'-.al '«isj|iiùî .''„dell6'-iriqui«faioBi, 
pel""fp6'éurttei 'depclirllggì; oì&,,oÌt9, 
produrla infallibilmente delle dissillu-
sionl all'uliimo ,nio;j^ento.,.,»,.i.i .,, ,, 

In risultato là cóhfederazfdiie ' per 
'K?;flìfMltare là'sua 'n'eùtràliìà' J'n'óij 
'pj i mobilizzare, effloaoern,entfe\'i()he'tò;', 
'ri Ire "dlvliìo'iirW'ti'iipp'a ecóollenti peT. 
lina guerra difensiy ,̂ ma. ohe. non do-; 
vrauno petifiro. mal a misiirarsi'in rasa; 

'còlie,'auBierose legioni'de' 
eboi'possenti "jlóini " - oi6 che noi Siam 
d'av.yiso. ohe non debba mai walizzarài. 

GL' ITALIANI TORTURATI 

'"Leggiamo'•nella 'Pàtria Italiana di 
•Bttfliios''A3'res : 
; Doiiieaioa si tenne a Ro's'ario una 
riunione d'italianiiiiella 'sede' della So-
oiètà Vniòme Benmolema, .all'oggetto 
.unico, "T" diceva,!'annunzio pubblico ~ 
fil oièg '̂erB, un .Coiflltttto' definitivo ,|ip̂ r 
frat't'are' é'iaccellérarà la .srijozions dèi 
•liiisfàiló dr'Oòr<)"tj'da,''del! ijùàle 'furono 
-viftlmo' ì -noétri'comfafrlotr 'Natta e 
,-M'àfiera',. i ' . • i,-. . • " i 
. 1 ,In- q,uellfl. r,imion,a, jseoofldo m ^nostro 
•.telegrammi, ifil'-deofèó' di 'oòati|nlre' il 
•Comitato'ed "'affidargli'11 compito di 
.promuovere, nelle vie Stréttamente le­
gali, una agitazione -popolare che" dia 
-per: risultata il sollecito castigo dei tori 
turatori. , ,, . '• ,- , 

il Messagero, trattando della riunione 
italiana, scrive queste bello e rigoroiia 
'parole;' ' - '• ,' r '• -
''•«'Nel 'darcorito delle» C'ottdotta 'chS 
pdnsanoidt'Mere gli italiani, stimolando 
i,potefl pubWici'della.provincia e i pi'ó-
pri fSppr,esen'tj?nti, diplomatici,!da-partp 
.nostra deploi-jamb altamente l'incipria 
'Wfloiale,' che' invece' di'eHt'àr.a' possa 
l'incidente'assumere proporzioni all'ai 
manti, oblia il suo dovere e noii ìscon-
gi^ra'il pericolo di più seri conflitti.- .. 
,,,,«..Aspettare che.la .mâ ea popolare si 

m'bóva p'er ooraple're.un atjó, di. giustizia, 
è'Jrova'di'p'óca' seVietà e, mancanza'di'-
discernimento, poicliè'-'t'osto 'ò'taVdi,'8Ì 
sa,' dovranno, dargî  ile ;rlparazioni voluta 
dalla; legge; » '•- ., 

S.uilo slesso argompto sorivojio alla 
faina'da Rosario:' ', ' 

Qui sì è stanchi' dl,'88'pal,tare,,l di)e 
italiani Natta'ó Macera vennero torturati 
dal, commissario 'Pere'z il 20 di lìgbijto 
dell'anno passato. Sono dunque passati 
cinque njesi.—..è in oinquê  mesi c'era 
toppo di'.tare le indagini, di svolgere 
il processo, di oondanoara, di fucilare 
ed. aflOhe di chiamare colla tromba fati­
dica alla risurrezione 'l'autore e il Cora-
plice'di quell'orrendo''misfatto. 
; Invece? :,, • , " ' . 
, Siamo-ai ;bel principici due .po.veri 

italiani furono esaminati e interrogati; 
la' note dlplomaiioh'e s'inórocia'rpno'e 
passarono'via; 'Perez'fu arrestato ' e'poi 
rimesao-.in llhertà: ecco .tutto,-.. ,-. 

Iiifrat)anto,, 11 Nafta in Gaboto non 
sa coinè vivere" colla'sua.; faî .igliupla, 
perchè'le'torture'gli slogaroilo l.e'.qss* 
.In, modo, da renderlo inabile' ad igni 
rude fatica campagn'u.ola,' il .Macera è 
qui all'oa'pedalé, invalido e senza ape-
r̂ iiZ^ di guarigione. 

Questa è la morale di .latte le prò-, 
messe', drtutti'gli impegni di, tutte le 
note, di tutti'i'processi ohe si gi'urO di 
fare per iq.fliggera il,meritato castigo 
a Perez «'óomplici,', 
, Io non apóùsoi narro 0 constato i fatti. 

Sta, choidopo cinque mesi, il tortu­
ratore si. gode la sua piena,libertà e 
•maggia.e beveo.si ubbriaco, rinnovando, 
il proposito di feroci vendette, iroentre. 
dei torturati l'uno è nelja ulti.ma «pile­
ria e l'altro colle braccia slogate e le. 
costole, rotte all' ospedale., i ,. 
. Ora lo domando i è possibile conser­

vare il sangue freddo in presenta "di 
queste infami ingiustiziò? 
• E allora, .se lascia cosi impunemente 

malmenare i suoi figli all' estera a che' 
serve asere.un'Italia forte?, •- .i • 

E se,i torturatori possono insultare 
im'|it)nemente alle vitti.me e ridersi della 
giustìzia' umana', -a ' ohe servono leggi,' 
trlb'óiiall e giudici'?' • ' ' ' - ' ' • 

l'nostri: 1 tall'au'i''qui pensano di rom-
p6're''l'altó sonnO nella testa a cHI dor-, 
me. Fanno benissimo. . : • : " ; ' 
- Fanno benìssimo,.'certo, e potrà darsi 

che'riescano a''risvegliare ' il governo-' 
Argentino; ma,in ([ua'nto all'Italiano,' 
non c'è pericolo; '. '' "'' 

Parlaffleato ìf aaiomls 
fl.AMaftA BBi DBP.tJ^ÀBl 

', ' -Sfim det'seò ' ' 
• -''̂ - '. : -" ' 

{• : r'Pi'esidèhza FAEnri.';:'» 
'' Ceselli"pi'esentà'la relazione'Sittl pro< 

l'|eltO„di legp cftlla epesa. pjU'fitJiìTirJoatd'i 
9 impiapteì déf-'ìlabonatorio^chimicó'-dei'-

^'tebitfictó..,, .'..,,'., -
i; Il î i'.esl'dente.annunOlata- la'm'Orttì del; 
dopB.t».t« B»tjjutt|, n̂ jfa commemoi'azioue. 

,alla iaual6-|î soeignsi' RiocljiFazio.Bnp,i-,i-
..cOf.aftrttfei, « Sjlaglĵ ill •;a nome del," 
• governo. —3 Proclamasi vacante un seg'ì 
gio nel collegio di-.Ascoli Ploeno'éU'O-. 

• straggop.̂ i ,{-;iipAir'd|lla,dep'(itazlorie'chBÌ 
•ÓQI vice presidènte assisterà domani ai-
fu'né'rali. ' . . ', ' ,.,- ,.,' .' .. ' 

Ge.nató pres'é'nta" li'disegno di .lègge; 
dèlia spésa'stfàórdlnari'à'per riparazioni 
alleopWe Idraulicità di prima e seconda . 
categoria, ' ' , ' . . , ' 
• iQompans, d,oma'i)da 'fi.qual punto tro- ; 

Vinri'i,lavori dalla'comnilssio'ne per la' 
rifiirpa fléllà' l^gge' oèifaùnaìè o "pt'Ovin. 
clal'ej Liica'va rispónttb'òhe'la óommìs'-
«lo'n'e 6(1,quasi interàmOnta iconoretkto 
i suoi at'ndl ma richìedpsi- ancora qaal-
p(ie .tetìipf!' per p.t'esèntâ re là ,relttZione, 
stante'l'ìmpoftaiiza .dell'argomentò. 
• Si fissa' jjei* tliéi;(tolédl"deHà sotti'inàflfi 

"prossima'.lo svOlgirrietilo 'dell'interpel­
lanza Brnoialti'sugli ultimi avvenimenti 
nel Sudan.,* . ,,•-' , , • . - ;Ì • 

Dlscuteal ' j.i ..legge Organica, delì'ami^ii 
nistra'zióii'e taWoùlt e' «è n'ó aiìptovano 
irAi-'t;''l:;ch'è-'"'ai<t'(tiètóà Jà't.jièsa'̂ d!* 83S 
tolla--700mìla pàttìll'ipeWouale 'dell'iiin-
mlnistrazione centrale del tabacchi e 71 
mila per;,gU. ispettori;i e l'art, 2-ohe 
dispone .che potranno emeltorsimandati 
à' dia|;i09i'<lone , per somme maggiori di 
lire 30,000'al'pagamento della spese 
d'amniistrazioue,. 
. Discutesl e, approvasi la-legge per la 
proroga nei, termini ,al pagamento, del 
debito del Tesoro verso la Regia dei, 
tabacchi. 11 jjaga'menid sarà fatto dal 
governo non più- tardi del 1 granalo 
186'6. ; ; ; - . •;," , '^ -. 

•R)suUa,tp, dijlle'.,votazioni fatter.Con-
vaiidazione,,dei de'qreti di.prelevamento 
sul fondo iinprev^ij) pel 1883 approvato 
con vóti 173 oontrÌ3,,26 ; poniratti diven-
dlta-parmutà' di' b̂ eiil demaniali appro­
valo con 178 cóntro 20; m'iggiorì spese 
su'li IjilaocìO ;1898''approvato con,-168 
contro 3B. I, " ', 

della società mandamentale del tiro a 
segno nazionale. 

La dlsoussìòné fu seria e lùolto ben 
ordinata, in aegiilto a ohe alla quasi 
unanimità fu >o"ììato urj'.s}órdine del 
giorno col quale .hiontre 'la. società fa­
ceva plauso alla'istituzione del tiro a 
segno i?tzionale' e si prioponeva di fa­
vorirne tfò'i»" o'énl'" mezzo. 10 «viluppo, 
.pure « avuto r,igÙtìd,o allB'tUfficpjià ohe 
«si pre#ntSno alM'.immàdili'i^iàlo'ne 
« dèlia legga 2 luglio 1882, » decideva 
di ;4i'apten |̂!p;l,̂ ';pcq^rìa autonomia. 

' ^ tMlerìa (lt-VBl'i)na;"-'i"(09ni1nùàiróai' 
•ìfe'di'numeri auleoedeiltL '̂Vinsero i.jtP.-',! 
'mi'̂ i'liré'lOO's'allèB'c'S'fflgoriè'i numeri • ' 

;.; J3i;,l|alia : ., 
" ! ' " • • i . . * ' • • ' • • . • ' ' ' " 

Sequeiln a Irmle. 
.. Ieri Vienne ,saqij,ê ti;t(tp il-jN', 169..del-. 
r/«e(ìiln6itó;Drode'"motlyo, al sequestro 
una pàgina illustrata inf'itolata Ideale 
della donna. ' „ ' ' ' " 

"Lìi. prima edizione • del-N.-'113 del 
giornale. L'/siri»,di Parenzo vanne-se­
questrata. Diede motivo al sequestro un 
articolo intitolato )̂ii.!pfa suiC o/terazip/J?, 
dei nomi. 

.aBO,68f 
•768,27C 
888;i94 
48,363 

•468,925' 

210,978 * 969,878 
169,166, - 148,318 
20;68B •' 126,001 

226;o7l - 8Sl,8è6 
184;026 - 988,019 

7«0,396, 
766,411 
16,152 

684,261 
189,838-, 785,164-- 547,814 - 898,729 
Q57,487 •-.924.608 • 925,487 - 884,971 
733,154 '• 76'i685 ,-, 99,368 - '447,785 
803,2i8 -,.480,469 • 948,880 . 684516 
•898,768'. 780,241' - 276,100 - 802.158 
81,040 - 70,922 - 6,0l4 - 987,066 

923;686 '. ' 82,568 ;• 415,400'- • 689i468 
962,926,- 194,683,- 316,166'-• 803,995 
327,372 - 535,'Ì04.-,483,990, 
20'i;i93 . 842;619 '- 864,077 
861,502 - 149,690 - 110,718 
558.896 i'.759,256 - 974,989 

846,268 
4a6,'619 
697,47? 
751,963 
25B,'095' 
181-,1,73 
684,181 
.980,821 
781,041 

268,644 - 604,884 
550,672 '- 93,156 
•421,842 - 545,855 

563,909 , 
159,287 , 
6,08,8,46 • 
682,986 • 
991,477. • 
63,160 • 

148,050 . 
856,039 . 

787,429 
646,458 

246,918 - 433,615 
- 414,695 - 456,581 
- 920,382 - 42,872 
- 233,560 • '949,289 
; 647,540'- 821,763 
- 863,248 •• 
• 38,792 -
874,461 
765,253 
' 58,045 
435,238 
585,560 - 185,988 
272,222,-,. .498,391 
566,247 ' "' 

888,268 
536,9^0 
908,980 
817,829 

840.869 • 855,244 
, 3,031 ; 18,831 
824,151. •! 246,514 
340,979 - 208,893 
876,964:. 861,4^4 
827,680 . 'saojiaa 
217,886 . 813,350 
708,566 - 798,969 
743,284 • 661,388 
•474,432 - 186,949 

87,390 
65,987 

910,980 
• 768,444 

144,180 
447,889 
632,216 
,961,948 
981,632 
137,386 
977,601 
203,486 
700,641 

•<i95,402 
J7,020' 

552,719 
866,128 
385,832 
4fl3,861 
599,794 
702,476 

• •'•-pmicio-''e/('alio. 
. Parigi 25, Fr^''ì,'paolli'^banchetti ra­

dicali che ebbero luògo',(ari per l'anni­
versario della rivoluzione dal 1848, il 
più Importante fu'quello' di' BellevlUa;' 
• In esso prese lai paróla Tony-; Reveillon 

che'attaocè la politica di Ferry la quale 
allontanò l'Italia-dalia Francia. ' ' 
• Uh telegramma .di Stefano Oanzio sa­
lutante' la'.-demoopazia francese fu ; ac­
colto da' grandi'applausi e dalla' 'gHdà 
di Viva, l ' ./ioiia/i ' ' ' " 

Oasia^nao- e l'i"principe, yilldrfp.' . 
4'ort'gi 25. Cassa'gnac,.,commentando-

il 'ricevimento fatto, del principe Gero­
lamo ài gerolamistl, lo quantica, inci­
dente ; grottesco, ^ dica clip essi sono 
fantocci panrpsi dj rischiare la pellp, 

Soggiunge die sè̂ la R^pubplioa, avesse 
solampntn Joro pe^ .̂ppmlci,.potrebbe, ri­
posare • tranqu llat • .,. , 

Però il focoso.direttore dpi.Paj/s.non 
dice nulla del principe. Vittorio. , s 

•' lltttgliqd^i'asinoi • • -
Il 'Cioiron ha lin •vi'ol'epto articolo iû  

cui'hnotte ia'rldicolool'-ltìilia unltarlàe' 
liberale.' ' ' • 

222,046 
421,156 
784,534 
889,288 
643,608 
763,870 

8,867 
650,320 . 874461 - 335,440 • 614,640 
813,277 - 765,258 • 64;297 - .56,416 
717,844- " 
242,066"-
•1,082 . 

255,445-
464,784 -
769,857 - 498:528 
271,081 '̂69O;984*V'280;880'- 645;961 
706,785.. 272,796.- 453,248 -•888,349 
21,438-- 264,177 -t88H,150 - 7,885 

202,817 -. 813,746 - 826,869 - 2,177 
8-15,884 - ,580,483 r 506,485 - 198,707 
781,824 . 804,721 - 347,337 - 667,688 
129,800 -138,541 -'966,380 - 641,801 
801,256 - 522,670 • 422,290 - 32; HO 
950,795 - 564,176- 621,084 • 747,298 
496,676 - 136,613 • 378,318 - 884,187 
26,388 . 840,288 - ' 88,278 -, 136,223 

977,900 - 336,817 • 816,750 - 118,178 
302,296 - 419,389 - 87,810 - 864,870 
40'8,093 •• 994.466 - 922,628 - 886,269 
59,136 • 669,108 -.206,882 - 888,669 
46.916 -.311,691 , 588,643 - ,468,824 

883.828 --609,217 - 497,661 . 300,065 
985,961'- 767,952 - 347,8^8 - 571,595 
806,944 - 591,720 - 864,759 - 28,489 
778.036 --279.853 -
187,743 - 846,545 -
451,313 - 326,669* -
663,048' -' 825,240 
198,617 •• 292,408 
'72,268 - 740,813 

627,784-. 668,632 
738,082'. 
441,248 
349,-691 
807,600 

179,347 
256,079' 
754,964 
748,192 

480,791 • 932,816 
261,199 • 977,917 
12,054 - 646,036 

981,960 - 946.948 
414;i70 '. 698,309 
889,187 - 916,498 
325,395 - 788,198 
746,465'. 657,873 
46,228-- 984,861 

687.446"- 762,962 
6'98,664 - 782,921 

divertimauli è finita, e siamo entrati in 
quaresima, l'epoca dei, digiuni e delle 
astinenze. 

Le nostre, bella imorettine e- simpati­
che biondine, in veos-di-recarsi la sera 
al veglioni ed alle feste dà Vallò,'an-
dra'nnp in diipuo adjUdire' ìa 'voce na­
sale dì.'unlàbsiòb.oso pré'Éllòàitore, che 
griderAacon tuftn la. for», dei suoi pol­
moni, contro-i- piaceri dolld rUa mon» 
dana, .esortando, il;p.abbllpo.oristl^no-ft 
darsi 'doli farvòrò alla pralioh'a òhe la 
religione insegna. 
i.. Meno. mala ohe per- coloro otii ,i>itoe 
poco la logica, spropositata e l'pnfà'tiflo 
. modo di • porgerà-degli" offft'Oì'l'̂ qiiWsl' 
mali, s'aprono ora i battenti 4el teatro 
Sooiale.Utì/ ì& M':%%éii )B compagnia 
drammatici' .Peti'IbOiil; &' farà gustare 
up po' di arja vera ,di cui, sentiamo 
tanto bisogdo; '• ' • . - • : 1 

Tiro a segno. — La legge 2 luglio 
1882 sul tiro a-segno nazionale pre­
senta' parecchi inconvenienti che furono 
d'ostacolo a raggiungere siuora- lo-scopo 
pel quale vunne dottata. • 

La cosa fu rilavata dalla forte e va­
lorosa città di Brescia.- • 

La domenica 10, 1'- assemblea dal soci 
della società prootnciiale del tiro a segno 
si riunì doveudo decidere la posizione 

. A Val., — Con questa.bellissima gior­
nata, tutta, Udine,ai recherà, oggi alla 
vecchia passeggiata del,,primo di quare; 
sima. • .. , . ,, , 

L' oste di Vat ha, intanto preparato, 
un. buon bicchier di vino, ed e ben for­
nito hi vivande addate alia circostanza, 
pe,r..aóoontentare i n'umerosi avventori. 

,'Vedreinp dunque molta gente a pas-
sarp una mezza giornata in allegria, e 
vedremo poi anche il divertentissimo 
affaccendarsi dell'egregio è ben noto 
Boldo, proprietario . dei primo, caffè di 
Ohiavrìs, presso cui ogni' persona che 
si, rispelta, 0 .peli'sondare, ò nel tornare 
da Vat deve,far sosta. ', ' 
.'Per (a fausta occasione (1 brav.o Poldo 

ha preparato .pg!» sorta di .Inibite,, tutte, 
squisite. ' ' , " ' - , . ' 

Teatro ' Soòiale. — Della- Compagnia 
Pietrlboni phe agirà polla corrente stag-i 
glene di' quaresima, al nostro Sociale, 
troviamo continuamente ne! giornali lodi-
senza fine.. . ' •• j " • . . - . 

• Non'v'e'dunque più dubbio; avremo 
una serie di rappresentazioni dramma­
tiche: ohe ci faranno come sì deve gu-
stara-'l'arte dì-Tadia. '' 

- CARNEVALE 
Ecco l'ultima delle relazioni* sui di­

vertimenti oarnevalOsohi. ' " - -
La stagiona dai baili, dei chiassi, dei 

Oirotìlo Artlstioo. — Ormai tutti sanno 
ohe' qualunqiìtì O0S4 VSngk' ftftia 'pr'esso 
il. nostro Circolo: Aniistloo,,, .essa- riesce 
sempVo perfetta. ,. ì , ' , . -. , f, :.,,j 

, Anche il festino di. (jmigli^ dat,o iei!i 
sera,, ebbe Uù esito, superiore all' aspet­
tazione. '! , ' • ' • ' " . * •' 

Oorainoiata la '̂ featai' allo 9'non ebbi 
tarmine ohe alla ,8,del mattino e la Dit 
rpzioiie dovettp,far.f,ttlca'per, pptenfi.. 
nirià, _ ' ., ' , .' , 
"•-'IroOnóorso-di sign'oridé e giovàuoltl 
(u.numoroèissimò'a's!- dovette lièliaM', 
oltre ohe nella gran sala, anche-nelle 
adiacenti. ,. ,, ,"i • . ,•-,>:. ; in". : 
' Al .Circolo dunque-si può, di^e ohpil,̂  

fine del òilriiòv'àle .venne,'..saftitata-, .in 
buona- allegì'.l|i, Àliratfàlito.'.dipall pw •' 
r Ingresso dèlia qiiiiresima.' •'•"'•. "--

Dobbiamo lodara-moltq la 'bellissima 
idea che ebbe la Direzione oóriproget? 
tara a far seguire il ballo di ieri, sera 
che lasciò soddìsfattissiOil 'tutti gii'inter­
venuti.- ' • • .'., ' ' •" ',- • 
' 'Casino. — Fredda e squallida ìa festa, 
di'ieri Sera. Si'contavano in tutte quat­
tordici'signore, e'pochi uomini';.di' più. 

Teatro Naiìoiìàle. ^ Il veglione 'ili 
ieri Sera è rìescitoa bastanza bone. "•' 

Discreto il numero delle masohisrè 
intervenute, ejSi,ballò,fino 4 larda.ora 
sempre lin £^llegria.,e-senz.a,lamantare,ll 
pln piccolo inoonvenle.iite. 

-L'orch'estr'a 4'énne'applaudita còme'11 
solito parecchie volte. '* ' • • 
. A questo proposito'dobbiamo anziutìa' 
parola di sentita loda all'egregio : mao-.' 
stro signor Luigi Oasioli,. che aa cosi 
bene dirigere q'uell,'aletta schiara di fl-
Itìrraohióì'dl cui 'è'''cpinpóSta'̂ l'ò'roh'é8ti-a' ' 
del Nazionale." '- ; " • " ' • ' 
. Durante 1' or «decórso' carnevale essa 
suonò in modo ,lodabilissiino,.>8-certo 
non meno bene, d'egli,anni.pSjSjati. j ^ — 

In' fp'n'do,"dòbblamò'regia,trare; 1' esi'to 
8efflpre,.fe)ioe dei veglióni dati'quest'inno 
al Nazionale, ' • •, .' •. 

Godiamo chejil simpatico teatrinoaó--
quisti Sempra maggior fama di geniale 
ritrovo par i div.ertjmentl oarnpvalaschi. 

Sala pecphlni. — Neanche il signor 
Cecchini può lagnarsi del carnevale,o.ra 
spirato. ' ' , ! , ' ' 
'-Le'feste date, nella ' sua sala riesci-
reno sempre affollate,-come-tale "era 
anche quella di ierisera., ^ ' 1 '• '•'; 

1 vincitori'degli Amici, di S. Antonio 
furono li sìg. Caporale Luigi di Pra-, 
mariàccO col N; 4$0;'e la-signora Ro-

,.jatii Regina ;-di U.dloe. col ,-!S,. 837. 
I prem.i furono già consegnati.,. 
Sala., al Pomo i' Oro, -~ Le danJie 

quesia'notie.'si'.ppptraasero flno.a tarda 
oî a; sempre'anrmale,'e'"gli intè'rvé'nuu'-
si divorlirono senza restrizioni. 
— — ^ — 1 — ' — ' 1 ^ " ' • • ' , ' , • ' - " ' - - ' ' . • * • — 

lTota_^l9gra, 
Qual' è, la.prirna cosa che| si, deva 

fare' per p'ttenor.e'iljperdono dèi peóepti,|. 
— domanda un confessore ad'una beila' 
ponitentè. - • • ' " ' , " , 

— La' prima cosa ?J„'É, quella di pec­
care. , ' , ' ' ' ' 

- - • " » - 1 - ì 
. . . I,. » » , ' , - < 

Applicazioni,soientiflohe all'educazione! 
Il dptt, N..;, rimprovera aspramente suo 
figlio stilla sua condotta. Immorale. • 

—. Tu passi la vita fra le femmine. 
Io non mi so, spiegare questa tue debo-

•— Debolezza di temperamento, papài 
.-T Ma che, t)i vai, .nelle ibisolw,.'fai 

delle perdite.,,. ,, . , ; , . ' . ' .; • 
--- Perdite-di.,forz«i?:,di,appetito,',caro 

papa. Sono queste pèrdilo olia imi fanno' 
cadere.nelle mie debolezze.,.. : • 1 is 

Sciarada 
Quando Cinzia nel del mostra il primieri), 
Di mestizjas'aipmanta la natura. , 
Chi prova dell'amor, crudo l'impero . 
Coll'a/lro i sensi suoi sfogar procuri j 
Ma ai snoi .tristi pensior mala s'accorda 
L'iriler selvaggio che l'oreochio assorda, 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Rosa Lia. 



IL FRIULI 

Varietà 
. Anoflu. 1 ire giustiziati, rrr. Ai parU-

scolari dati sull'esecuzione capitnìe dei 
' t r a assuasini del cauta ;MaiIiiiu aggian.-
^;giulUo oggi 1 seguenti togliendogli dai 
iigiurnitii ttidesolii : 

1 tre conda,nriati erano .accompagnati 
•'.da tre ecclcsiastisi che . U.conCoriavaDOi^ 
i Spuiiga e Pitely, beiiolié pallidissimi 
lei uflraiiti, mòijtraroij'd una òdrta oalma 
!& parevano rassegnati lilla loro aorte. 
I II bìfi eoèitnto era Bareò»:, il quals 
'.protestava gridando d'essere intrndèntei 
. . Oof'c.ìpblti Irt i , cogli occhi sbarrati 
egli Àasavii', tremando il patibolo o' ri-

'cuaava.d'avyanzarsi. Due .gendarmi lo 
iaffurraronó c'd a stento lo tennero fermo. 

', 11 primo ajsubire l ' es trema sorte fu 
iSponga, poi subito dopo,- mentre il suo 
'j'óorpo si dibitttìva ancora fra gli spa-
;«imì dell'itgoiiia, il cartieflae poneva la 
;'coida al collo di P i te ly é'tosto un altro 

.'Jc.urpu oscillava siulstrainonto in aria. 
\ CJuiindo ftt.lu volfa di Dérflo?. la'soena 
.jdivrnue orribile. Egli si dibaitevu come 
'uu forsennato fra i gendarmi, urlando 
jshe non. valeva moriri<, e clilamaudo 
fòia a testimonio della sua innocensa. 
j . t j y p j i i iifionjaoti, dopo .auch'ogli aveva. 
seguilo là sorte, del compagni. Li* sua 
agonia durò 17 minuti, Quella di Spenga 
i l e quella di Pitoly 16. , ; . ' 

La città r̂  profondamente impressio-
uuta da questa triplice esecuzione. 

Pappagallo denunciatore, -r Un ama­
tore d] .'curiosità Ila comperato per 100 
dollari' iin p ippagallo che non ha altro 
di étraordinariò che di essere uno dei 
più fnpilf parlatori della sua'razza, qua. 
Illa por la quale ebbe l'onore di man-
dure :'net marzo scorso a Bi)ltimora al 
capestro" un uomo. 
.• Eoo,ò?i;omi' ; 
•••Un giorno in Valle Streett si trovò 

assassinato il banchiere Charles Harpor. 
d{fli.i cassii forte erano stali involati 
dei valopj per una somma coiisiderevolo. 
' Nùu :ji sapeva u ohi mettere le' mani 
addosso, ma fioalmoute il g i u d i o .inqui­
rente s'accorse che il pàpp;igallo. ripe­
teva con" voce straziante!: 

Wkàl ìhave i dono ! 1 h ive mMrder«t 
mi poor wichel... • • . _ ' 

(Ulie.ho m.ii fattoi ha assassinato il 
mio povero zio I... ) 

Fu uriR rivelazione! II giudice inqui'. 
ri'nie arrostò il nipote.del banchiere, 
Domerst, ohe 'nonostante, si protestasse 
iunooonte fu oondaiinato; al 'capestro. 

Quindici giorni dopo l'esecuzione della 
s^nteiiza', il giudice ricevette la lettera 
se'gBi'nle.:' 

'' • « Co'roner, 

.S iete un imbeci l le; Domerst non'era 
colpevole e l'àssussiiio sono io. Io ohe 
psi*-mettervi su falsa strada «elle 'vo-
.stre ricerche, insegnai al pappagallo ohe 
io l'.onosoevó, la frase denunciatriee. 
Voi abbòòiisto l ' inganno : ' n o n ' v i 'è be­
stia rn-iggioro di voi. 

P. S., Qu indo ricoverete ia presenta 
io sar'i' lungi dafjii Stati Uniti e non 
saprete mai chi io sia ». 

d n ( n t o l a d e l b a m b i n i . — E raro 
cìiè..ui tunipi nostri un btimbino.non ubbia 
bisogno ili quuiche cani. Uico^ai tempi nostri 
in cui sifìlido e scrofola (lominniio l'universo 
monìlu. Infatti or un bombino- rit<irder& la 
dentizione e lo scioglimento delle giimbe ora 
avrà mille agli ocelli e glandoio ni collo, or 
soflTitlra di Oiiirruu infrenubilu ecc. ecc. Qunle 
re.>i'ppns(ìbilità pese sullo miidri o sn chiunque 
altro prenda cura di qaosti neri esseri I 11 
tru'scurare simili Infci'mìtà è tate delitto clic 
Dio..-non'può'lascisre senza punizione. 11 pre­
testo della miseria o della poca piegliovolezza 
dei.: bambino a pi'endero inedicinii non è che 
una''scusa per CLioprire la negligenza e In 
trascuratine. Or specialmente- che .il prqf̂  
Maz2oliardi.B6ina ha inventato l'acqua fer-' 
rug'iĵ inosa 'ricostituente ciie nlie sue buon.Q 
proprietà fis'iiihe unisce un'azione meravigliosa 
nella cur^ della rncliìtide delia scrofola,dei 
buni.bièi e delle nltre malattie da esse deri­
vate, cóme mali d'occhia glanduic, sfoghi 
sulla festa, 'diiTiciiv dentizioije ecc. L'acqua 
ferruginosa i'icostitaeutejii-di facile^ propina-
zìon'e è di poca spesa .e non' produco alcun 
sinisti'ci incoyeniente. SÌ vende a L,. i.EiO 
alla bQttiglip', 'Nei depositi L, 2. 

Unico deposito in Udine presso la farma­
cia di 4jr. Ì ; o r a c « s n t t l , Venezia farmacia 
U u t u e r alla Croce di Malta. 

...notiziario 
Pèrequazfoitf (pniiairia. 

La. Coii&ìs'slónà>|ior! U'riordinaròsnto 
dell'impòsta fondiaria ha precisato Li 
sua domanda di gravio provvisorio nella 
cifra di 12 milioni. 

L'on. Magiiani si è riservato di ri­
spondere in proposito alla Gommissloiie, 
la quale ha deliberato d'interpellare, 
foriualmento iO'proposito l'ón. Depretis.-

Blondeau i« aria. 

Nafoti 26 . Una enorme folla assisto 
all'asceasiuno aerea di Blondaan. Lb acr 
compagnavano i signori De Sury e Ma-
tSQi. 

' l i pallone cadde hA Apice pressa Be­
nevento ieri sera alle 11.46, Tutti bene. 

Kictor Hugo alluagenario. 

Parigi W. Oggi,'Victor Hugo compie 
il,auo, o.tta((teaimoterzb' anno. 

Alla Óailé verrA recitato stasera un 
inno del ' signor Bazire in onore del 
grande poeta. 

' Un rampollo delta càia d'Asburgo. 

• Vienna 26; L'Allgemàni Zeitung di 
Monaca annunzia cha la partenza del 
principe Leopoldo dì Baviera e della ' 
principessa Gisella sua moglie, figlia dei 
sovrani d'Austria, per l'Italia, avrà luogo 
in questa .settimana. 

I giovani sposi si tratterraano in I-
talia una quindicina di giorni. 

Ferrovie. 

Roma 2 6 , La Commissiono parlamen­
tare iipprovà i criteri dal progatto ri­
guardo alla nuove linee da costruirsi, 

m i emendamenti introdotti sono lievi, 
^ stabilita r eseijzione dui dazio di 

consumo per il materiale forruviario. 
, l'er ciò aarà f i t ta una ruttificaziono 

delle cinte .daziarie. 
Confermavi la praforonza data allo 

liiieo militari. 

TJltima_ Posta 
L'on. Lovilo, 

' Boma. 26 . Torna a ripetersi la noti­
zia che' l'on. Levito riprenderà le fun­
zioni di segretario generale .airinterno. 

Deprelis. 
Lo stalo di Depretis ò stazionario. 

Continuano a viaiiarlo come medici 
Baccelli e Berl:anl. 

É l'ultimo di carnovale 1... 
Oggi la Ciimi^ra era fiacca e spupo-

lata: I deputati votavano e poi se ne 
andavano. 

Divertimenti e disgrazie. 
, Nizza 26. Ieri la battaglia di fiori 

riuscì splendidissima : ci furono due mila 
VHÌCOIÌ inghirlandati. 

Un cavallo fuggito da una scuderia 
entrò a gran curriera nella l'asseggiata 
di'gl'ipglesi, rovesciò parecchie persone, 
della qu4li' quattordici, riraaseso ferite. 
Una di questo è moribonda. 

i o perequazione fondiaria. 

La Commissiono por la perequizione 
fondiaria 10.11810 presso il Ministero 
perchè accordi lo sgravio provvisorio 
almeno di sei milioni nelle provincie 
pili aggravato. 

Quando finirà ?... 

È imminente la conclusiono dei ne­
goziati'col governo austriaco pai rego-
Inmonto del diritti di pesca dei chiog­
giotti. 

Si divertono..,. 

Il ballo a Corle riuscì splendidissiino. 
Millaseicento invitati. La Regina ballò 
eoa Keudell la quadriglia d'onora. 

Poveretto !.... 

11 papa, ricevendo oggi 1 predicatori 
quaresimali, il esortò ad adoperare il 
loro zelo per mantenere nel popolo ro­
mano l 'amore al PonteSoe. Deplorò la 
solita tristezza dei tempi. 

Telegrammi 
I ta l ia 

Genova 26, larsera è morto ;1 sana-
natora Sanfront. 

CSei'inatiia. 
Berlino 26, L' imperatore in uniforme 

di colonnello del reggimento Kajtiga re­
cossi all'ambasciata di Buss ia per salu­
tare il granduca 'Michela o la deputa­
zione cha lo accompagnò; quindi i so­
vrani ricevettero gii ospiti russi, e il 
granduca visitò tutti 1 principi .che gli 
restituirono la visita. 

Vraiicla. 
Parigi 26. I gensrali Schramm e 

'Wimpfieu seno morti. 

iSgitto. 
Cairo 26 . Graham telegrafa che lo 

sbarco delle truppe di Trinitat termi-
inerii -completatuonta fra alcuni' giorni,-' ' 
'"Cairo 26, Ggerton, segretario di le - ' 
gaziona in Atena venne ad ajutarn Ba-
ring, •.; ^ 

Sualtim .26,; La sit'uaìsioaa è 'grav is ­
sima, gli iifflciaii turchi delle truppe 
negre domandano di dimettersi. Queste 
trupp.e nel numaro di qualche migliaio, 
sono detenute nel campo ma non disar­
mate. Numerosi insorti continuano a di­
rigersi verso Tokar. 

EngtiiKerra. 
Londra.26, P,araacbi indizi fanno at­

tribuirà r aspiósiona della stazione d i 
Vittoria alla dinamite, — Un impiegalo 
al deposito dei bagagli dice che un in­
dividuo consegnò ir<rsera in deposito 
una piccola valigia posantissima. Più 
tardi int^^e dna strana rumore, aimils 
à quello prodotto d i ! imeccaniamo di 
una svogiia, ma non fece attenzione. 

Il Times ha da Pietroburgo Tchcriia 
jeff fu richiamato, perobò ostinavusi a 
proporre continuamente piani d'invasione 
in India con grande malcontento del-
l'imperatóre,' 
' Il Times ha da Filadelfia: un uiagaiio 

negli Stati Uniti dal sud cagionò la' 
morte di 6 0 0 persone <» Ik 'perdita di 
otto milioni di dollari,' 

Londra 26 , La Pali Ifùtl Gasetl/.coa-
sigila il richiamo delle truppe di Gra­
ham a Suakim, che devosi difendere 
ad ogni costo. Mostra cha la gravi t i 
della crisi necessita di rinforzare l'e­
sercito d'occupazioni per difendere la 
nuova frontiera. Il prossima arriva a 

.Londra di Vicent , consigliere finanziario, 
solleverà molli pniblemil 
Bisogna che Baring agisca liberamente 
come Gonion ; la sua aziùne 6 costan­
temente inceppata dagli obblighi Inter-
niialaniili ; bisogna che l'Inglìiiterra ài 
incarichi formalmente per alcuni anni 
della responsabilità che porta altual-
mi'nte asnza coijfe3a:ii'lo. Siamo, in pro-
senzit d'una crisi i cui risultati potreb­
bero andare così lontano, che anche la 
ricostituzione dei gabinetto avrebbe 
un'importanza secondaria, 

Londra 26, I crediti suppletlori per 
l'Egitto, domandati al Parlamento sono 
8 7 0 0 sterline per l'esercito; 147000 poi 
marini, Hevvet rifiutò il rinforza olfer-
togli dicendo che le sue forze a Suakim 
sono sufficienti por respingere ogni at­
tacco. 
* 

Londre 26, Un dispaccio da Suakim 
dice : Le truppe negre, ammutinatesi,' 
ricusarono di deporrò le armi a si di­
spersero minacciando di unirai ai ribelli ; 
ai spediranno ai Cairo appena abbiansi 
trasporti disponibili, 

Leers (presso Konbaix) 2 6 , 125 tes­
sitóri si sun posti in isciopero. Furono 
affissi proclami anarchici. 

Il Prefetto dei Pirenei orientali fu 
uomimito delegato permannnte presso 
Anilora in luogo del sottoprefetto Prades, 

Washingtiin 26. Presentossl alla Ca­
mera un bill che proibisce agli stranieri 
di aquislare proprietà fondiaria negli 
Stati Uniti, 

Memorìale dei privati 
A I K H O A T » OKlA,/k SfiUTA 

illt(a»n.23 febbraio. 

La seltiinana ha esordito con discreto 
numera di ricerche in tutti gli articoli, 
e di conseguenza si venne tilla coiiolu-
sione di diversi affari a prezzi cha con­
fermano il buon sostegni dei corsi. 

DISPACCI DI B Q R S A 

yÈHEZIA, 20 robbrslo 

Rendltt md. 1 gennaio SSS.30 «d HM Id. god. 
I luglio 0O.7S. > 90.83. Londra 8 mesi So.— 
• aa.Oit Francese v vista 99.80 • .lOO.Og 

"ràiutt. -" 

Pezzi da SO frucU da 20.— a — • Ban­
conote austriache d> SlSO.lS a 208.30; Fioriai 
aastrUchi d'argento da —-.— » —.—. 
Eanu Veneta 1 .gennaio da 187;ó0.a.l89SocIef& 
Costr. Yen. l. genn, da 801 a 862 

laBENZE, 26 Febbraio. 
Napoleoni d'oro 20. ;; Londra 25.02 

Francese lOO.OS Azioni Tabacchi ; Banca 
Nazionale — j Ferrovie Merid.(con.) —. — 
Banca Toscana -— ; (eredito Italiano Mo­
biliare 884 Bandita italiana 98.— 

BERLINO, 26 Febbraio 
Mobiliara 531.IÌ0 Aaatriache 633.— Lom­

barde 212..— Italiane 193 CS 

VIENNA, 26 Fobbriyo 
Mobiliare 307.20.; Lombarde U2 70; Ferrovia 

Stato 812.10 Banca Nuionaie' 846.— .Napo­
leoni d'oro 9.61 Cambio Parigi 48.10; ; Cam­
bio Londra 121,S0 Anstriaca 80,70 

PAIUCH, SO Febbraio 

Rendita 8 Om 76 :82 Rendita 6 0;o lOS 77 
Rendita italiana 93— Ferrovie Lomb. —-,— 
Ferrovie Vittorio Emanuale —.— ; Ferrovie 
Romane ..—. Obbllgaaioni Londra 
26.2i.li2 lulia lil6;Iiiglets |101 T{B Rendita 
Turca 8.80 

' DISPACCI PAKTIÌ30LAKI 

MILANO 27 FeblirtOo. 

- .. Rendita italiana 93.02 aerali 93.07 
Napoleoni d'oro —.—. , —.— 

VIENNA, 87 Febbrjao. 
RendìUi austriaca (carta) 79 60; Id. antr, («rg') 
80.66 Id, anat. (oro) 101.60 Londra 121 .45 
Nap.' 9.6G 1^2. 

PARIGI, iì7 Febbraio.. 
Chiusura della sera Rend. It, S2.96 

Proprietà della Tipografia M, BAKDUSCO 

BcJATTi ALESBANDRO, gerente respons. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Fiirmnciu Ottavio Gallcani 

di Milano con Laboratorio Piazza SS, 
Pietro e Lino, 2. possiede la f e d e l e e 
m a y l i t t r a l e i r l c e l t n delle vere pil­
lole del. professore L V I O I POR'TA 
dell'Università di Pavia, lo quali vcndonai 
al prezzo di L. 8,20 In scatola, nonché la 
ricelta della polvere per acqua sedativa 
per bagni, che costa L. 1.20 al flacone, 
il tutto KVanca a d u m l o l l l o (a mozzo 
postale). 

Questi d u e v e g e t a l i , preparazioni 
non solo nel nostro viaggio 1873-7>i presso 
lo cliniche Inglesi e Tedesche obbinio a 
completare, ma ancora in un reconte viag­
gio di ben 0 mesi nel Sud America vi­
sitando il Chili, Paraguay, Repubblica Ar-
Sentina, Uraguuy ed il vasto impero del 

rasilo, ebbimo a perfezionare col frequen-
tan quegli ospedali, specie quel grande 
della Santa Misericordia a Rio Janeiro 

Mano, 84 Novembre 1881 

0». Sig. OT'TAVla GjlI,I,liiNI 
Farmacista Uilano. 

Vi compiego buono }ì. N. per altret­
tanto /'l'/fo/e professore l i . POII'TA. 
non ohe Flacons polvere per acqua seda' 
Uva che da ben 17 anni esperimento netta 
mia pratica, sradicandone io Blmnoragie 
si recenti che croniche, ed in alcuni casi 
ca(on'< e ristringimenli uretrali, appli­
candone l'usii come da istruzione che tro­
vasi scgtiuta del Professore IJ. I ' O U T A 
— in attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi 

Pisa, 12 Setteml^e 1878. 
Dott. RAZZINl 

Siigretario al Gang- M.id. 

Si trovano in (ulte le principali far-
maole dei piobô  e non acoettare le 
pericolose laisilicazioni di questo ar­
ticolo, 

C i t r r l i t p o n d c n i e n n - n n e n n n 
e l i e I » l ln iKi ie a i t r n n i e r e . 

»/% C7AC;€B/4L 

garantito per un anno si vende 
.al Negozio in 

Udine-G. FERRUCCI-Udine 
p e r Xjixe I B . 

Agli orologiai si accorda uno 
sconto. 

Laboratorio di sarta e modista 
{lirotto 

da LUIGIA MICELLI ed EMMA SANTI 
Udine, Via Bausoedo i 

Le sottoscritte, s'impegnano di ese­
guire qualunque lavora di sarta e mo­
dista secondo le migliori a più recenti 
.nodo, uiieiido all'eleganza e. buon gusto 
i più modici prèzzi, 

Esfiguiscoiio pure qualunque lavoro 
in bianco. 

Alle signore che vorranno onorarle 
dei loro pregiati comnndi, lo sottoscritte 

Promettono puntualità e precisione nel-
eseguirò le ordinazioni che a loro ver­

ranno affidate. 
Il laboratorio 6 altresì largamente 

fornito di fiori artificiali, nastri, ed al­
tri articoli di moda. 

Udine, 8 febbraio 1884. 

Luigia Miceli) — Emma Santi, 

PI 
per Ammltiistrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
Il sottoscritto ha rìle\'ata tutti i for­

mulari nouchò r intera depu-ito degli 
stampali suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A. Cosmi. 

Tutte le Goinmlssioni che dalle Pre-
positure verranno impartite da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine. 

' Udine, 2 febbraio 188d. 

MARCO BARDUSCO. 

BAUBABIETOLE! 
La migliore semente di barbabietola 

6 la Vilmorin méiiorée, che si vende da 
Purasanla Augusto in via delia Prefet­
tura n. 6 ai prezzo di L. 4 .26 al chilo. 

Lo stesso tiene disponibili anche ae-
munti di altra qualità di barbabietole a 
prezzi convenienti. 

VSaOKIO S ' OTTICA 

GIACOMO DE LORENZI 
VIA MBiteATOVBCOHio -

DOIMiS n n i N i t ! 
4 p 3 o n i p l » l a assortimento di occhiali, 

strin'ginnsi, oggetti ottici ed inerenti ài-
l 'ott ica d'ogni specie; Depnsiio di ter-
mometri reliflcUi o ad uso medico ddìle 
più recanti costrnzinni ; macchine elot-
trioiie, pila di più sistemi; oampanolli efei-
trici, tasti, filo e tulio l'oooorl'ente per 
sonerie elettriche,' assumendo anche ' la 
collocasiono in opera. '. 

PBEZ2I MÓÌòioissan 
r'^H ei medesimi articoli si assumo qua­

lunque riparatura. 

lìTTl UTna 1 [ìlfi^ MI 
iill ili 101 m il 
FUORI PORTA VENEZIA. 

Per la corronte stagiona invernale 
il signor Stampella ha provveduto 
per 1 bagnii 

Lo Stabilimento sarà aperto il sa­
bato e la domenica. 

Tutti i locali saranno riscaldati con 
appositi caloriferi a 2 0 gradi Ro-iu-
mur e la lingeria sarà riscaldata an­
cor quella prima di venire àdoporat». 

So qualcuno desidei asse fare il 'ca­
gno ni'gli altri giorni biislerà che 
preavvisi il proprietario delio Stiibi-
limento una inezz' ora prima. 

•••«-»"•-«•*** «-M'-»"9-'M-*-«-»-*»'0"M-»-«-M-.* 

iflil IMI 
PREMIATI 

NELLi MOSTRA PROVINCIALE' 

PRESSO IL NEGOZIO 

M A R C O B A R D U S C O 
in Mercatovecchio 

si trovano in pronto 

COPICI DI LISTA USO ORO 
CON VETRO E..F01fDI 

l>I<:i ! l l i > I . O » l B 

della Esposizione di Udine 1883 
ai seguenti prezzi : 

L. 8 ,30 - a v o - 4 . 1 » 
4.&0 — &.10 —•&.»& 

— «.SO -
SI' assnmoso oommisslonì per oorùioi 

ia oro fino a prezzi'oonvenientisEilml. 

O r a r l o del la St'crrovia 
Farionzo 
j>A. uniNiì; 

ore 1,18 aniim. 
n &.I0 antiin. 
„ 9.66 antim. 
p 4.46 pom. 
„ 8.28 pom. 

misto 
omnibus 
accelero 
omnibus 
diretto 

Arrivi 
A VENEZIA 

ore 7.21 antim. 
„- 0.4S antim. 
g 1.80 pom. 
„ 9.15 pom. 
„. 11.36 poxn.. 

DA VBNKZIA 

oro 4.80 antìci. 
n 6.85 Aiitìm. 
„ 2.18 pom. 
„ 4.— pom. 
t, 9.— pom. 

lUrttto 
omnib. 
accel. 

omnil). 
misto 

A UDINK . 

ore 7.87 «aiim, 
„ 9.55 aùtim. 
„ 5.6S pom. 
„ 8.2G pom. 
„ 2.81 antim 

DA UDINIS ' 
oro G.— ant. 

n 7.45 aat. 
n 20.86 ant. 
„ 6.20 pom. 
a 9.06 pom. 

omnlb, 
diretto 
omnlb. 
omnib. 
omnib. 

A PONTGHBA 

oro d.5B aqt 
n 0.42 ant. 
„ 1,38 pom: 
n 9.16 pom. 
„ 12.28 ant. 

DA PONTiSRBA 
oro 3.30 ant. 

„ G.28 ant. 
M IM pom. 
„ 6.— pom. 
„ 6.S5 pom. 

omnib. 
omnib. 
omnib. 
omnib, 
diretto 

A UDINIS 

ore 4.66 ant 
„ 9.10 ant, 
„ 4.15 POJH. 
„ 7.40 pom, 
„ 8.20 pom. 

DA UDINJ5 

ore 7.54 ant. 
g 0.04 pom, 
B 8.47 pom. 
» 2.60 ant. 

omnib. 
accol. 
omnib. 
misto 

A TKIESTIfl 
oro 11.20 ant. 

„ 9.20 pom. 
„ 12,65 ant. 
„ 7,38 ant. 

DA THIKSTB 

oro 9.— pom. 
„ 6.20 ant. 
n 9.06 ant. 
, 5.05 pom. 

misto 
accol. 
omnib. 

A UDINB . 

oro 1.11 ant. 
„ 9,2? ànt. 
j, 1.05 pom. 
„ 8.08 T)om. 

Deposito stampati 
pelle Amministr, comunali Opere pio ecc. 

( Vedi avviso in quarta pagina). 



IL F;R0[11LI 
wiitiMaìi!iiiMiMi:Ke.-,i 

Le insemoni si ricevono esclus|Yara,en.jte all'uift<?io d'amministr^zdQne del gipmale M Frmli 
,̂̂ •1 ,, «.-. ,̂„,,„. ,̂ .., -](|diàe-. t ì a della •Prefettura, N. '6 . - • • • • •• ! 

S4£aMl^ iSSSSJA^riJ. ;".ĝ ' , • - ' ' • ' : 'lll"IÌÌl"Ìi'i"ÌftlI ift»rìii'-iB" l '" rnm m H, r; , ^ - " - - ' - mi..m^, ..̂ .̂ ^^^ \ Z?l Y ' "™»'W|" "™^'l 

InMlìÌ | - '44tIpidtae^ '=Pff l l^ dei; Profeso^3Dottor ; | | ^ «'T^ìvjewìf, ^ ' ^ \ ' 

Invano lo studio indotèssó degli' TOiàìItttili'Occo^jlJB» avoraanriaieUip «òloÈiU), sicuro privo 'di inMnvShietìii'ipSr'edliibntlere la infianiBianone con scolo-dì riiiicilsilà pnklteit; detta tnSmBMnii dèli" aWir'n e d^i 
ppèpuiio nell'uomo e tìell'urelr^.o-dellil vagJUa.dollnidotltiBt'Chii in-senso-TÌi'(rolt< ìchinraasi, .JMenH'orr^sltei-.Invanì) ffiewliè 'si dpyetto sempre r icorj'ore ^ ,|JaIi;»jm« e^|»MllW,"all t>«p'è<iHibé1i« « a d -Jltri'' 
riO(e.di,;,tutti indigesti, incartit'.o pe^ lo{m«n'o'd*6lflcai!Ìai'lenliStìflia. " ••:<>•<,.• ì , , . . " . . , " -, • - , , , . : !<. . , ì-,it. • ; • ! .<H .> i-1. ,i >.. ••" >• • • • , • • • it,ti».-i''..';•, •> ' . , ' ' . • . ; • ' • • 

, 11 solo ehe,;pr9fen49 ct!nosfÌ|«W de|l»'nMkMie dell'apparato faro-genitale, aep(ejdett|re,,nnai fprfinla per con)bàMe»lin.ttodó Ws«lutp« 8<^ditoaoesté «inlalti*.fu.il celebre Prafewre liÙlGl PORTA'doH'niiiWPsità 
(JJ,'Pilyia.^>;-.4. ija,ost|,.rimfJ^ cjifipreèntiamorliil-pubbticd e 'die piò adtlltfitWr» ciianiarsi il aajrpann de l rl>pf»<l|..,al»ya!>té :d»to. tliioni^ d»ll*ilfeslrs aubire, —,10061116'.pillolftiili, n«tiH9(pr?ltft8X«.n'* .vegetale, j 
i'.u. ii£j .ii!..!i» s.à ...«.I • !i ..arf._i .it^, .J...1Ù.! 1 —i t .ij«,:t.j,,.L„i 11 _ . i — , - j . i i 1--. <- . ...^^ Semplici rneun di .specjalf^ione. rt 'ìfovjfmOi.esisn^oì necessario ri(;(ihni^re i'?''?wip(lft »opr« ' 
^.,..,.,..^ I .̂ _ 1---V. «li? -i,-,-..i"-T" — <- - •• •' -uiaiuarsi il aa j r rann de l rlififtdl 
p'ella lóro attività ìion,,S)rt,iéoj\a,rif,$o^ftontQ con alwispacifisi > quoliutiRii''é"sf>ii 111 retjggto dplla;iie,c.olî arB5Uolaio,î isq 
r inctìiiraslnblle'pi'^rògii'tftk CIW'̂ TIIIU'KI piwste Pillole, oltre d'arrestare proiitnaehpila giiftorreasl J^-'=—•'-'-'-'—-'••— >~-
urelrati ed _t7 tófari'O ()r&ibten,'cMi)rio,.ìiwl^re *roj»t&iS»mprff.iitfoesMri«*->i«l^"ma/ai|te,ìtói' 
quelli olle C9iììlus'8ero-nntt,vita co8tigaìi| Comft.pw ciowpi(>,ii sacerdotì|'8ce;~"Pfaon() qntlidl 

ipi^;t, 
orsa 

sia' 
dio' otto" fosiitì à'^iiafir^ tutte le malattie di'tjneila ragione." 

I die qn^tai'ritMdio non'sili una delle Uii|lloH cotiquiké fatte blla scienza dàlie sapienti invéttìgatloM'dét' 
contrfl.vagliai di Li » l«0 si spediscono.per tutto il-mondd." • • ' • .- .' "1 . -. -, i •• • . ,- : - • 

- .--. _ „ -.- , , _ , „ . - .-.^,.„.-.,.,,,, .„,. , . , ^Pillole professore, Li!P.ORl'A, non che Flacom pcàiere per acqua sedaUva; «he d*'bén 17 anni^'esperimeutu 
nella mia pratica, sradicandone lo Hlémorfflgh à'recentt 'cht ermikluM iu-«tOHm;c^|( eqlfari, e rìstrlngiipeiiti ttrelralì, applicandone l'uso come dii isfriijìone ci» trovasi segnata- dal. pì-ofassoro;tCIGl VORTA.—. 
In attesa d^jgyio, con considi-razioné Irede^mi ; > • Ì!.-Ì. . . s . . • . iPisà,'•Sl'BettAnbrè jè';?^., ' , , ' , Dof̂ or llAZZiiii, .tSeijreioriO dei ConjressO i/edfcb'. >'•'-ift . , , .-À , • •: : J . '., 

*'"'""'™****'l**. —• Dietro coniglio, di, moHi e diptinil mediof.ltmettlans* W aVvertoiSa il, pubblico,colitro lo vane Msì/ic'axifìm dello'nostre.specialità od imitafioni al pi^i^Ue vulte ^W^CS»""» salute o di 
-'--' J-"---i—"-l'I •'-" -- ..—..^u.,.-. M.Ì.SJ. -•--•-J-dbrsiidi'tóllam'et^b'dalItt noslrà .casa FAIÌ,MA,C1A n. S4 di OTTAVIO GAUEANl yia,|j[ewvig(i, Mnpa,6,.,9 . p w o . i, ijoĵ rl 

A V V L . , ,„ _ , .,_ 
nessun elTel^.sPff' essere sicuri della •gènuinltii.delle nostra, csottiàio 'r'OolisAlitilr^ a' pWe'db"! 
Rivenditori isài^lidC^^Wls sontjtosogntitÌ! dalle nostre-fnjncj)e dt'flabbricti, ii ' 1 ' ' ' ' ' • " 

(•e;!- ccìiifitd'ò ò ^ » Ì 4 i » l n i^i^itll n m i u n l n t l l o t u t t i I « lo r i i l | l ik i le 'ove « 8 a l l e ' » T 1 « a n o i l lMIàèl, mciit'o'l' «sUo v i s i t a n o , ,nn«ìifB ger n in lày t lc , yemÌM'e'è..'~ !•» d^iU 
iiriliìifiatn tÀtiiiiH ola tfl tiitthia/ta' n'n/^ha ili /•/knvi'/i/i/i imeiìlnri AAtxtvtt'»'ì>MA»bri Farmacìa è- foriiiin di' ttìtlfl fìmedFcMpossono occorrere'»in-qualU-uque srfrla di Inlilaltia, e ne fa spedijiòiio.adiogni richiesto, m'ilili s'e!si richfede; anche d(comiglio pieffipii, 'cóntro rinìe'sio^iiiì^iiapfisiàìe'mii 

Farmacia 24 di OTTAVIO OALUANI via ^leravigji,, Milane. ,.. ,• V' '• ' '• < .. • ' • . ' , ' • ' ; ' ' ' ' . ' ' •' • ' . ', • . ' • , • .-. ....s ' . • 
' ff(ven4ilori: ih lldlWoi ' filbria Anaelp, Cdmelii Francesco, e Antoijio P<|nloìti (Filipnwi), farmacisti;. e»rliBlas Far'nitóa-C.'Za'nelti,'Farmacia'Pontóni j " 'É ' I ' IM*») Farlnaoia'C.-Zanetti, G; Saravillloi 

.««••Ili Farojada ,^j. Anjlr?vi4 j f-fciiitò,'Oiu|poii| Cariò; FWJI!Ì C,i Sa'ntoi i. f^p i ln t ro , AJjinoyic! «Jr«»!, Grablovilz ) I?«M«ÌC, G. Prodrom, Jackol F.'? Kilrino,'Slàlilliqiertlt) C.'Erba, via Marsala n :d ,« «Ba 
facnrsare, Galleria ^Vittorio! Emanufl e n. 72.*Ciisk'''A.'Mani!Óhi' eObmn. vìa Sala ìà: ì iu ina i vìa Pietra..AB. Posanini e Villani. =via' Boromèì n. 8 e in tutto le òrlnfelBali' Farmacie- del Reame, . • •. 

linfrot'AJjl'noyic; Clrnii!, Grablovitz g ti ' tiinte, G. Prodrom, jackel F,'; Hilriii»,'StMiiligteiìlt) C.'Erba, via Marsala n: d, a atta-
"" ijl^anaj vìa Pietra,. Wi Paganini e .yiyani,-via-Boromèì n. 8 e in tutto le prlnfelpali'Farràacio-del Regnc 

•'Sff'?.!'i't'ri^!'!%'T''l'!-?Bg''; iMi|iii!HifllHi!IMiJl.-

T'.lì !.'.w-'-*''\ nii...iiinii.i:i. n';)ii,,ii'iiVli.ii-., 

ss-sf*'»" 

' 3a' 8« S g 

2.SV3.H.-

n i ! \ 

'^ 'cHl«ìfco'̂ ^^j|INDUSTRIALE"' '"''-

brevettato da S. M. il re d'ltdià!Vitti)Hdì'Enl&nDle(é '' 

'' ^ • è forate!;l'',:ir';,;:-,7::.v.;,lu 
dello rinomato Pastigììe Marchesini, Caife^i,' Becker, dell' Eremila di 
Spagna, Panerai,, vioìfy, .Prfiiirfi'w', Ranipqshini, Patcrson' s loicnges, 
Gmiia.Attitmìiinta IfiUmusni.eas. eoe, altojaìgOBrirs»lti'nà«3'5o, rWéwfite,' 
-;".<ii„..:,K'.-.'ti..'„.i«i.,'il,.«Jonit.i'.'r..,!!! «»„i..ni»-. m.. ;i .jovrarta (lei-rintófli,' •queilu-cho- orawnr 

.,d anche ali! galero 
è oliianiato cól- nome di- -• .—--••-— • ' (• ! M •] ,- ,1 j ! ! 'I j ' 

INiivei'i l » c % r n ù |»|i^|»y^. - ì jj ". il ; 
Queste polveri non Iiarfii,!) bjsogno pile giornaliero cianataiieache réclames^ 

dio.si spacciniió di} dnalcho'tempo; ^sWalalill al publiliéb-giiafijifciIperJ 
pgji| specie di''<pàlalti|;'esj^ si^,Vn|opipi|i(laho ,ds so col solo nome e sia 
pef ,ila 1 sebplica t-d clcgn'nto coiifclions.lsia; per prozio''-Wésèlrinb "di itimi 

esporimentnte dalla scienza modica nello roalilttie a cui si «ciferiscoMf-furono .̂ 
trovate estrero(«iiente \)ttti-,o,.«Miqate, o peV la proparliiJtSire iredtffto", le' 

adatte !t-Wriire e gUMiVolt infermiti CIIB, l,qgpra||Q l'ed !â ftiggon9,.li,a.• 
a specie:, . , , i 

SolB*n|i|>o <ll Hlfosfolnt tnìò-dl ' on i ce o f e r r o per combattere 
,<tlJi1llllila la mntjnntkVn rii i>l>(»imaTit.i nai tifiml.ì.ii n r<in..iiitlì I' nnbmin 

più 
roana apeoie:, 

la rachitide, lî ,,m|n\9ani;a. di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. ' ' " ' ' -• • 

Solr,o| |n«i'f II Allot t i m a n o » efficace; contro i catarri cronici .jlei 
bronclii, della vescica e in tutto' lèfaiTezioni di,5)(n)jigjii)oi;^. !;:".£" Iji S 

8elrO|i|>à iir, iUlói^! cTjJ'òiTOi^-'im'porìantissimo preparato tonico 
corroboranti.Idoneo in"'aommo grado nd eliminare lo inalattio cronìéha'de 1 
sangue, lo i?iip>e?sî  Bllu?ii?. ,m, \ ,- , ,•• -, .,..,-..••• - \.^ • •• Ì T ' 

ISolmpiia tljl « t t t rnmo n l l n . e o d c l n n , medicamento'riConoSciutb ' 
da tutte,le iTutoiHti médi'élio coinè quello che bniirisce rad|c{J[raonte,.i|e;to,ssi; 
broucltinli, coirtnlsive e canine, avendo il coin|oiiente balsamico del tàtraine" 
e-^qttllo sedativo d.olla,.jCodcina..''.,' ,;.!•' ]' 1 
"Oltre a ciò alla Farmacia Filippuzzl vengono prep'arafi':' Io Sciroppo di' 

Bifosfolaltattf di'catoe, Y Eilsir Coca, ì'BÙsir 'China,'Y-Elisir'Gloria;' 
Y Mmtalgico Ponlotti, lo Scir^pfu']^a'»arijmi'•Filippu%H, Y Oiiodi'Fegaló 
(h'Merìmìo cé'n e "senz(i~pi'6(J^ò(tóro «rf/erro,. te polveri antiiftoniaìi 
diafo):^cM',per-cavoUi,!Ì,boviniì4mi,iCc. ', ' ' •. ,, 

Specialità nazionali ̂ ed-jOslore come .''Formoj'i^fteo Nestlè,.F^\ra,Iìrav^is,. 

it; i, , .Ilottjatoveoohlo,. 
•DE-POS' ITO 

' eternici,' quadri, stampe 
•"Shtiól̂ e, e ippdérne, o-
flfografle, luci ila spec-
icpiio. Caste .dlogni^gcr 
'nere a macchina ea a 
maino : da scrivere, da 

. stanipa e per conimer-
"cipi 'Pggqtii.4i C^ncel-
l'éria Q di, disegno. 

'. • •;. sVia 1>refettura , 

.PRÉMI-ATÌ FABBRICA 
liste uso ;Orò e fìnto 
legno per cornici e tap-
^ezmm a; pi'pzif 1 ' at' 
faltbnicii. Cqrnjci, di 
ogni geher-e e lavori in 
legno intagliati ed in 
.é'arta pest'aj "dorati'in' 

Via Daniele Mnid 
Tl'I'^tìb-fe^.PlÀ; 

editrice del, gioi|naìé, 
politico - quotidiano I I 
|< |̂*|||1.Ì. ^i stami)ano 
opere; giornali, oj)tì-'̂  
scoli, avvisi," registri,' 
ecc. con esatteisza ,̂ 1 
puntualità, nell'ei^ecu-
.zione.à ii'irmi|i;;tóòw-
vei'leutisi^iini. 

'&:.' 
knia-llì 
«• s 

9 

CSUARIRE BADICAlMIiTI 
.^.mmglatu ; ma iiivpQ.̂ i niojtìssimt ,80iiq, culòrp chg ajt-

fatti da malattie jie^rete (Blennorragia in ig5,i>jìr^)..iion gùardaflo, qlie. a far, 
scomparire al'più-preàto l'àp'pél-eitó'ii del, male ohe li. ,torn)Bii.ta,„'ani!ié9iè iji-, 

StruageV^ per sempre e radicalmente la oau^a dhe l"ha proilotto; e per'ciò'.tire ndo'parànti ijBtrjiigÀ.iUì' daiinósìssimi^alW 
' ' t ó u t r pi-opria eA a quella della prole nasoìtiira;'Ciò sudoede'tutti i gltìrni''a quelli che'igijoniiip.l'esistenza dqllé'pilli^je , 

del Pruf.' llVÌGI PORTA dell' Università di Pavia. 

«ni'ci bene la luttlattln. 

SI DIFIIA 
Che' la sola: Farmacia Ottavio"daIléaÀ 
Pietro e Lino; 8, -possii-de .la fedele e 
Prof. it/iG/fPOfiiPi, dell'Università di Pavia. 

di Milano con 'Etìjpi-iitórlìf jf^Ji'pafsS 
magistrale •rioelf^'J,a|.|fè!'!!^ff'M!'9'l!"''?C 

-, , - -, , ,-„- ,—i, ' Mcrisónlyìo 
Cfttlf,-Con(«ft-or6»'(Smur-(f8rffiTH/orà78Srecc'. ' " - ' • * 

L' assortimento dogli, articoli dì gqmniaiOlasiica e degli oggetti cliirnrgici 
è complèto! • ' '-• • ' j -,- ..,>.-,, , •' • ! 

Acjque minerali dello primarie,.,{qnli;it(lliane| e, straniere, , . . 

•PERLE 5 _, .. 

,P^r doglie vecchie,. diator%oni do.lle giuàlut?.i.iiigJ«™infijti.(l„,...,-„, 
dwi,. gambe e dello glaiidde. Per", mollette, vésciconi,' cappell'eiti, punliiie, 
formelle, giarde, debolezza -dei- renie por le roalittti6dégtiio(j(!h'ì,'della'!gòlai 
6 del pe.lto. , . '• j ,,„,. ,. <n ,.,.,, 

'La presente specialità è adottata nei Reggimenti di Cavalleria''e'Arti­
glieria,por ordine dsil B,',Ministi|rjk pe^a Guoijra, ppn Nqtaiu data dìRojnn 
8 maggio, 1879, n. 2J,7p, .divisione Ca.v»llei'ia, .Sezione 11, ed approvato rièlle 
B. Scuole dì Veterinaria di Bologna, • Modena ;e Tarnia.''' 

Vendesi all' ingrosso pressp l'inventore H l o t r a Axt inont l , Chimico 
Farmacista, Milano, \ria Solferina "48',ed al minuto presso la già Farmacia 
AatlìHq'ja^l oVa Ci^!r<«ll,'Corjd.ns(.ò, .23". • ', 

,"Ì»«lliBaOi "Bottiglia granirei servibile per 4 Cavalli L . ' a— 
> mezzana » , - é > - '^ ''3.50' 
» piccola-.' 1 » ; . 1 .» . - » ».—• ; 

I d e m |>el JUOTIWI I 

Con, istruzione e con l'occorrent,e, per'l'applicazione. -, . v. i-
Np. Liijpresente'.s'(iecialità"è'POftà sotlojln protezipnBdelle, tegi ita­

liane, poiché ninnila del marchio'di privativa,;ooncélsfWTO'8io'-'Mliis'iero 
d'Agricoltura e Comineroio, ; ., ,-. 

Fluido IVazioimle A«imo;nti"rÌcoftìtuentc 
le fòibe dtBl.l!;»Vaiti e i8oVin|r;r,T(W9-'rf:f,/", 

P r e p a r a t o esc lns lva i i^onto atei Iift*ià«>Bèii>ii«Id ^u'i'lèliis. 
e ia l l tA v e t e r i n a r i e d e l ehlnìi lco - farmae^ai^a^ A>!Ì>wontt 
Kle t rn . ' - "• - '-• — --' ' - " 

' Ottji 
sqallitturi 

"ed 
' modo 

Inviando 'faglili [iB'3Sa'l9''ai"'L:'3;B^al4' Fai-'roaoiii 24,;Óltàvio Galledni, Milano, Vìa'-Meraviglii.st'rioeiAirio'franoili'nel RegBO'i.>« 
all'esteroi — Ulia"scatola pillole del prof. Luigi Porta. — Un flacone di'polvere per acqua''èedatìyi,'-ctill''Ì8ti'ti2io'n'9= ^ti'l''-| 
dodi usarne. , f r » ,? . , . ,.,, ...,_, .,,,,,•,., . ,., . , | . , - | 

}•??• '','f<M'''l..^' h^ì^^F ''Bij'i<'»2'<"i<'i P<"j asciugare le piaghe sémp]ij!Ì, 
re e crepacci,'e pèr'gu'anre lesioni trapma'tfqho injràriere,debolezza' 

alle, re^i, gqnlìszzif,.(»d, M<i,m, al|s, gawljs ;P,wPotte 'dal tropp-'l'avdro.' '' ' 
' - '• -• • Pà-eiè*'» «lell«^il 'otU|l |U i,-. ».B»,- ' ' ' 
• Por evitare coptrAffo îoni, esjgere'M liri|a a mano 'dell'inventore. 

Dpjosito in ODINE pre,^ia,Farmacia Ilagci^o e S a n d r l dieiro il Duomo 

y... 

D(|poÉo:s|aittpati p̂ r le | i i l i i M | o n l | ^ ^ ^ 

forniture complète ài carte, stanvpe ed oggî lH <3p̂  c|ifl,0̂ ]Ul̂ i:ia pè» lAimieipiy SeuoW> 

Eseotasiloaa.© .a^cctaxatja © pxo^'|^,,,^,.'i|''^tt© 1© joxciijaazatcaaJL" • 

• ^n% tti E..l,jfli MffimnfitfMiii. 


